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                                                            IL DIRIGENTE GENERALE
VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 Maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 30 
che individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;
VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e  successive 
integrazioni e modificazioni”;
VISTO il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.  354 del 24.06.1999 e ss.mm.ii.,  recante 
“Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
VISTA la legge regionale n°34 del 2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza;
VISTO il Decreto n.157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria con il quale sono state 
conferite, le funzioni al Dipartimento Politiche dell'Ambiente;
VISTA la D.G.R. n. 19 del 5.02.2015 di approvazione della macrostruttura della Giunta Regionale, con la 
quale  si  è  proceduto,  tra  l’altro,  all’accorpamento  del  Dipartimento  “Politiche  dell’Ambiente”  e  del 
Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio” nel Dipartimento “Ambiente e Territorio”;
VISTA la DGR n. 541 del 16.12.2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e s.m.i. e suoi provvedimenti attuativi;
VISTA la D.G.R. n. 264 del 12 luglio 2016 con la quale è stato conferito l’incarico all’arch. Orsola Reillo 
di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;
VISTO il D.P.G.R. n. 120 del 19/07/2016 recante: “Dott.ssa Orsola Renata Maria Reillo - conferimento 
dell'incarico di  Dirigente Generale del  Dipartimento Ambiente e Territorio della Giunta della Regione 
Calabria.” 
VISTO il D.D.G. n. 3454 del 16/04/2018 7948 del 6/07/2016 con il quale all’ing. Gabriele Alitto è stato 
conferito l’incarico di dirigente ad interim del settore 3 “Autorizzazione Integrata Ambientale, Contrasto 
Inquinamento Acustico, Atmosferico, Elettromagnetico del Dipartimento Ambiente e Territorio.
VISTO il  D.Lgs.  18  febbraio  2005,  n.  59  “Attuazione  integrale  della  direttiva  96/61/CE relativa  alla 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”, che disciplina le modalità e le condizioni per il 
rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (successivamente  indicata  con  AIA)  e  richiamati  in 
particolare  gli  articoli  n.  3  “Principi  generali  dell’autorizzazione  integrata  ambientale”,  n.  4 
“Individuazione  e  utilizzo  delle  migliori  tecniche  disponibili”,  n.  5  “Procedure  ai  fini  del  rilascio 
dell’Autorizzazione integrata ambientale”, n. 7 “Condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale” che 
disciplinano le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;
VISTA la D.G.R. n. 797 del 14/11/2006 avente ad oggetto “Direttiva Comunitaria 96/61/CE - D.Lgs. 
372/99 - D.Lgs. 59/05 - Individuazione dell’Autorità Competente in materia di prevenzione e riduzione 
integrate  dell’inquinamento  e  attivazione  dello  sportello  Integrated Pollution  Prevention  and  Control 
(I.P.P.C),  con  la  quale  sono  state  attribuite  al  Dipartimento  Politiche  dell’Ambiente  le  funzioni 
amministrative relative al rilascio dell’AIA;
VISTI il DDG n.10836 del 31/08/2011 con il quale è stata approvata la nuova modulistica per le istanze 
di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  e  la  DGR  n.  337  del  22.07.2011  con  la  quale  sono  state 
approvate le modalità di calcolo delle tariffe di istruttoria per le AIA Regionali;
VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013, che prevede 
l’istituzione  della Struttura Tecnica di  Valutazione (di  seguito S.T.V:),  per l'espletamento delle attività 
istruttorie,  tecniche  e  di  valutazione,  nonché  per  le  attività  consultive  e  di  supporto  nell'ambito  dei 
procedimenti  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VlA),  valutazione  ambientale  strategica  (VAS), 
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);
VISTA la D.G.R. n. 381 del 31.10.2013 approvazione del regolamento regionale recante  “Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS–VIA–AIA–VI”;
VISTO  il  Regolamento  regionale  n.  5  del  14.05.2009  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale,  di  Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;
VISTO il D. Lgs. n. 128 del 29 giugno 2010 che ha abrogato il D.Lgs 59/2005 trasponendolo di fatto 
interamente nel D.Lgs 152/2006 al Titolo III bis;
VISTO il  D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni  industriali  (prevenzione  e  riduzione  integrate  dell'inquinamento)" contenente  modifiche  al 
Titolo  IIIbis,  della  Parte  Seconda,  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive 
modificazioni;
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VISTA la  nota assunta al prot. n. 0210435 del 26/06/2017, con la quale la Ditta “Mosmode sas di G.  
Cannavale & C.” ha presentato istanza per il rilascio dell’AIA per un impianto esistente di “messa in 
riserva e  deposito  preliminare  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non,  presso lo  stabilimento  sito  in  Loc. 
Papaniciaro del Comune di Crotone; 
VISTO che in data 13.07.2017 con prot. SIAR n.  232159, ai sensi dell’art 29quater, comma 3, della D. lgs. 
152/2006,  è  stata  data  comunicazione  di  avvio  del  procedimento,  con  contestuale  integrazione 
dell’importo versato a titolo di oneri istruttori dovuti;
VISTO che con nota assunta al prot. 235034 del 17.07.2017 la ditta ha trasmesso copia della distinta di 
pagamento relativo alla differenza dovuta per la causale di cui sopra;
VISTA l’attestazione dell’avvenuto bonifico da parte della ditta a favore della Tesoreria della Regione 
Calabria dell’importo previsto a titolo di spese istruttorie per il rilascio del presente provvedimento;
VISTA la  pubblicazione  dell’annuncio  sul  quotidiano  a  diffusione  regionale/provinciale  ai  fini  della 
consultazione al pubblico, effettuata dalla ditta in 04/03/2017, a seguito della quale non sono pervenute 
osservazioni;
PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento, che:  

✔ con  nota  assunta  al  prot.  n.  0210435  del  26/06/2017  è  stata  presentata  dalla  Ditta 
“Mosmode sas di  G. Cannavale & C.” istanza per il rilascio AIA per un impianto esistente di 
messa  in  riserva  e  deposito  preliminare  di  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non,  presso  lo 
stabilimento sito in Loc. Papaniciaro del Comune di Crotone, in ragione dell’attività IPPC 
5.5. introdotta dal D .lgs n. 46/2014.

✔   tale istanza faceva seguito al giudizio di compatibilità ambientale rilasciato per la medesima 
istanza con DDG n. 7768 del 4.07.2016; 

✔ nella  seduta  del  13.02.2018  la  Struttura  Tecnica  di  Valutazione  ha  rilasciato  parere  
favorevole con prescrizioni  (prot.  n.  65009 del  22.02.2018)  di  Autorizzazione integrata  
Ambientale;

✔ con nota n. 84564 del 8.03.2018 è stata convocata la prima seduta di  conferenza dei  
servizi;

✔ in tale seduta, tenutasi in data 20.03.2018, sono state esaminate le osservazioni della ditta 
in merito ad alcune prescrizioni contenute nel parere della STV ed è stata disposta la  
produzione a cura della ditta medesima di alcune integrazioni documentali; i lavori della  
conferenza sono stati aggiornati per l’acquisizione dei pareri degli enti convocati ed il PMC 
vidimato da Arpacal;

✔ con nota prot. 105474 del 22.03.2018 è stata convocata la seconda conferenza di servizi, 
tenutasi in data 3.05.2018;

✔ nel corso della seduta sono stati  acquisite le integrazioni prodotte dalla ditta e i  pareri  
favorevoli del Comune di Crotone, dell’Asp di Crotone e della Provincia di Crotone, nonché 
una rettifica del settore “Valutazioni Ambientali” all’elenco dei codici CER approvato con il 
DDG n.  4386/2017 (stante la rilevazione di  un errore informatico) e confermato con il  
parere AIA; 

✔ nella medesima seduta la Conferenza ha preso atto che la ditta ha rinunciato ai  CER  
contrassegnati  dalle  cifre  “XX XX 99”  “rifiuti  non altrimenti  specificati”  e  ha chiesto al  
gestore di produrre un elenco definitivo dei CER (epurato da quelli oggetto di rinuncia) da 
trattare in impianto ai fini dell’allegazione nel provvedimento finale di AIA;

✔ è  stato  acquisito,  altresì,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  14ter  della  L.  241/1990  
l’assenso  senza  condizioni  del  Corap  di  Crotone  che,  ritualmente  convocato,  non  ha  
partecipato alle riunioni e non ha espresso la propria posizione:

✔ i lavori della conferenza di servizi, alla luce dei pareri acquisiti, sono stati dichiarati conclusi 
con l’approvazione del progetto di che trattasi;

✔ con nota prot.  n.  155069 del  4.05.2017 il  verbale della conferenza di  servizi  è stato  
trasmesso  a  tutti  gli  enti  con  assegnazione  del  termine  per  presentare  eventuali  
osservazioni.

PRESO ATTO di tutta la documentazione inerente il procedimento istruttorio, in particolar modo:
• Parere favorevole prot.  n.  65009 del  22.02.2018 della Struttura Tecnica di  Valutazione del  

Dipartimento Ambiente; 
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• Parere favorevole con prescrizioni del Comune di Crotone prot. 18545 del 20.03.2018, assunta 
agli atti del dipartimento con prot. 102778 del 21/03/2018;

• Parere favorevole con prescrizioni della Provincia di Crotone prot. 6649 del 17.04.2018, assunta 
al prot. 137932 del 18.04.2018;

• Parere favorevole dell’ASP di Crotone prot. 20204 del 30.04.2018, assunta al prot. 149683 del 
30.04.2018; 

• PMC vidimato da ARPACAL trasmesso con nota prot. 18272 del 3.05.2018, assunto al prot.  
153504 del 3.05.2018;

• Nota del  settore “Valutazioni  Ambientali”  del  Dipartimento prot.  n.153229 del  3.05.2018 di  
rettifica dell’elenco dei codici CER allegato al parere VIA e trasfuso nel DDG n. 4386/2017;

• Parere favorevole del  CORAP di  Crotone,  assunto per effetto del  silenzio assenso di  cui  
all’art.14ter, co. 7, L. 241/1990;

VISTI i verbali della seduta della Conferenza di Servizi con i relativi atti allegati;
PRESO ATTO della determinazione conclusiva della Conferenza di  Servizi  assunta nella seduta del 
3/05/2018; 
DATO ATTO,  pertanto, che risultano agli  atti  del Dipartimento le valutazioni richieste ai sensi dell’art 
29quater,  punto  6,  del  D.  lgs  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.  per  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata 
Ambientale;
VISTA la nota prot. n. 155069 del 4.05.2018 con la quale è stato inoltrato a tutti gli Enti interessati il  
verbale  della  seduta della  Conferenza dei  Servizi  e  relativi  allegati  per  la  formulazione di  eventuali 
osservazioni in merito;
DATO ATTO che ad oggi nulla è pervenuto a questo Dipartimento da parte degli Enti interessati;
ACQUISITA agli atti la seguente documentazione:

✔ Visura Camerale; 
✔ Certificato Carichi  Pendenti,  Casellario Giudiziale e Dichiarazione Sostituiva Antimafia del  

legale rappresentante p. t. e Referente IPPC dell’Impianto;
CONSIDERATO che per gli aspetti riguardanti – da un lato – i criteri generali essenziali che esplicitano e 
concretizzano  i  principi  informatori  della  Direttiva  96/61/CE  per  uno  svolgimento  omogeneo  della 
procedura  di  autorizzazione  e  –  dall’altro  lato  –  la  determinazione  del  “Piano  di  Monitoraggio  e 
Controllo”,  il  riferimento  è  costituito  dagli  allegati  I  e  II  al  D.M.  31  gennaio  2005  pubblicato  sul  
supplemento ordinario n.107 alla G.U. – Serie Generale 135 del 13.6.2005: “Linee guida generali per 
l’individuazione e l’utilizzo delle migliori tecniche per le attività esistenti di cui all’allegato I del D. Lgs.  
372/99” e  “Linee guida in materia di sistemi di monitoraggio”;
VISTO che in data 27/03/2014 è stato pubblicato,  sul  Supplemento Ordinario n.  27/L alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2014, il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 (di seguito D.Lgs. 46/2014) 
recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento)", il quale è entrato in vigore l’11 aprile 2014;
RILEVATO  che,  secondo  le  indicazioni  fornite  dal  “Coordinamento  per  l’uniforme  applicazione  sul 
territorio nazionale della disciplina IPPC” previsto dall’art. 29quinquies del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.,  
tutti i provvedimenti emanati successivamente all’entrata in vigore del succitato decreto devono essere 
conformi alla direttiva 2010/75/UE, di cui la nuova normativa costituisce disciplina di recepimento ed 
attuazione;   
VISTO che il D. lgs 46/2014 prevede la presentazione “prima della messa in esercizio dell'installazione o  
prima  del  primo  aggiornamento  dell'autorizzazione  rilasciata”,  a  cura  del  gestore  della  relazione  di 
riferimento di cui all’art. 7, punto 2, lett. m;
PRESO ATTO che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM – con DM 
272 del 13.11.2014 ha emanato le Linee Guida per la redazione della relazione di riferimento di cui  
sopra, prevedendo all’art. 3, co. 2, l’esecuzione a cura dei gestori delle installazioni di cui all’allegato VIII  
alla PARTE II del D. lgs 152/2006 della procedura della Verifica di Assoggettabilità secondo le modalità 
di cui all’Allegato I del DM 272/2014; 
RILEVATO che il gestore ha provveduto a presentare in allegato all’istanza AIA un documento redatto ai  
sensi dell’Allegato I del DM 272/2014 e che lo stesso è stato valutato dalla STV del Dipartimento;
PRESO ATTO che il gestore, in riscontro a quanto richiesto nel parere della succitata struttura tecnica,  
ha, altresì, provveduto ad integrare tale documento e a trasmetterlo a tutti gli enti interessati (nota prot. 
14230 del 23.04.2018), senza che gli stessi abbiano fatto pervenire osservazioni;
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DATO ATTO che gli allegati 1 (“Condizioni dell’A.I.A.”, comprensivo del documento “elenco codici CER”) 
e 2 (“Piano di Monitoraggio e controllo”) costituiscono parte integrante del presente atto amministrativo, 
quali atti tecnici contenenti tutte le condizioni di esercizio dell’impianto in oggetto;
DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa; 

DECRETA
A. Di rilasciare - ai sensi del Titolo IIIbis del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii - Autorizzazione Integrata 
Ambientale alla MOSMODE sas di G. Cannavale & C. con sede legale a Crotone in Z.I. Loc. Papaniciaro 
per l’impianto esistente all’impianto esistente per la messa in riserva e deposito preliminare di  rifiuti 
speciali  pericolosi  e non,  presso lo stabilimento sito in Loc. Papaniciaro, a condizione che vengano 
rispettate le prescrizioni di seguito elencate:

1) Per l’esercizio dell’impianto il gestore dovrà rispettare le condizioni, i valori limite di emissione e le 
prescrizioni gestionali riportate nel presente atto amministrativo e nei seguenti documenti allegati, 
che costituiscono parte integrante dell’Autorizzazione Integrata Ambientale:

All. 1 - Condizioni dell’A.I.A.
All. 2 - Piano di Monitoraggio e Controllo; 

2) E’da intendersi, altresì, parte integrante della presente autorizzazione il  documento allegato e  
denominato “ELENCO CODICI CER”;

3) Il Gestore, prima di dare attuazione all’Autorizzazione Integrata Ambientale, dovrà effettuare la  
comunicazione di  cui all’art.  29-decies, comma 1, del D. Lgs. 3.4.2006, n. 152 e ss.mm.ii.  al  
Dipartimento  Ambiente  e  Territorio  della  Regione  Calabria  ed  all’A.R.P.A.CAL  –  allegando  
l’originale della quietanza del versamento relativo alle tariffe dei controlli; 

4) Il Gestore, inoltre, prima dell’avvio dell’esercizio, deve presentare le garanzie finanziare di cui alla 
D.G.R. n. 427 del 23/06/2008 in conformità al periodo di durata dell’AIA; resta fermo l’obbligo di 
ulteriori  adeguamenti  delle  suddette  garanzie  finanziarie  che  dovessero  essere  disposti  
dall’autorità competente in applicazione dei DM n. 141/2016 e DM del 28.07.2017;

5) Il  Gestore dovrà trasmettere all’Autorità Competente, alla Provincia di  Crotone, al  Comune di  
Crotone  e  ad  A.R.P.A.Cal  -  Dipartimento  di  Crotone  –,  in  qualità  di  soggetto  incaricato  del  
Dipartimento, i dati relativi ai controlli delle emissioni secondo modalità e frequenze stabilite nel 
piano di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 29decies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e ss.mm.ii.;

6) Il Gestore, ai sensi dell’art 29decies, comma 2, D. lgs 152/2006 e ss.mm.ii., è tenuto ad informare 
immediatamente  i  soggetti  di  cui  al  punto  precedente,  in  caso  di  violazione  delle  condizioni  
dell’Autorizzazione,  adottando nel  contempo le misure necessarie a ripristinare nel  più breve  
tempo possibile la conformità;  

7) Ai sensi dell’art. 29decies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. le attività di vigilanza e controllo del 
rispetto dei limiti di emissione e delle altre prescrizioni autorizzative sono svolte da A.R.P.A.Cal, 
quale incaricata dall’Autorità competente a svolgere i controlli di legge, anche al fine di verificare il 
rispetto delle prescrizioni e delle condizioni contenute nel presente atto autorizzativo;

8) Il Gestore dell'impianto dovrà fornire ad Arpacal l'assistenza necessaria per lo svolgimento delle 
ispezioni, il prelievo di campioni, la raccolta di informazioni e qualsiasi altra operazione inerente al 
controllo del rispetto delle prescrizioni imposte; il Gestore è tenuto, altresì, a realizzare tutte le  
opere che consentano l'esecuzione di ispezioni e campionamenti degli effluenti gassosi e liquidi, 
nonché prelievi di materiali vari da magazzini, depositi e stoccaggi di rifiuti;

9) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni dovranno essere comunicati all’Autorità Competente e ad 
ARPACAL, con le modalità previste dall’art. 29sexies, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

10) Ferme restando le  misure  di  controllo  di  cui  al  punto 8,  la  Regione Calabria -  Dipartimento  
Ambiente e Territorio - può disporre ispezioni straordinarie sull’impianto autorizzato; 

11) Ogni organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio sugli  impianti  
oggetto della presente autorizzazione e che abbia acquisito informazioni in materia ambientale  
rilevanti ai fini dell’applicazione del presente decreto, deve comunicare tali informazioni all’Autorità 
Competente, comprese le notizie di reato; 

12) Nel  caso in  cui  intervengano  variazioni  nella  titolarità  della  gestione dell’impianto,  il  vecchio  
Gestore e il nuovo Gestore dovranno darne comunicazione entro 30 giorni allo Sportello IPPC del 
Dipartimento Ambiente e Territorio anche nelle forme di autocertificazione;

13) Il Gestore è obbligato a realizzare tutti gli ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli organi di 
controllo ritengano necessari; 
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B. Secondo quanto disposto dall’art 29octies, punto 3 e punto 5, del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.  per 
come modificati  dal  D.  lgs  46/2014,  il  riesame in  via  ordinaria  della  presente  Autorizzazione dovrà 
avvenire –  su richiesta del  gestore ed a pena di  decadenza dell’autorizzazione -  trascorsi  anni 12 
(dieci) dall’emanazione del presente decreto;
C. A partire dall’avvio dell’esercizio in AIA (a seguito della comunicazione di cui al punto 3) il presente 
provvedimento  sostituisce  le  autorizzazioni  di  settore  già  in  possesso  della  MOSMODE Sas  (e  gli 
eventuali rinnovi/proroghe che nel frattempo dovessero intervenire), di seguito descritte: 

- OCD  n.  4669  del  27.07.2006  ex  art.  208  D.lgs  152/2006  e  successive  proroghe  rilasciate  
dall’UOT  Funzioni  territoriali  del  Dipartimento  Ambiente  (prot.  200300/2016,  prot.  
376352/2016, prot. 197720/2017 prot. 379601/2017);

D.  Il  presente  provvedimento  sarà,  altresì,  soggetto  a  riesame  entro  quattro  anni  dalla  data  di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle 
BAT, relative all’attività principale di installazione;
E. In ogni caso, l’autorizzazione di che trattasi sarà sottoposta a riesame qualora si verifichi una delle 
condizioni previste dall’art. 29octies, punto 4, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., come sostituito dal D.lgs n. 
46/2014;
F.  Il  presente  provvedimento  resta  comunque  soggetto  alle  disposizioni  relative  alle  modifiche 
sostanziali  e alle verifiche sul Piano di Monitoraggio e Controllo disciplinate dal D. lgs n.152/2006 e 
ss.mm.ii.;
G.  In caso di  inosservanza delle prescrizioni  e delle condizioni  autorizzatorie,  l’autorità competente, 
secondo la gravità delle infrazioni, ai sensi dell’art. 29-decies comma 9 del D. Lgs n. 152/2006 potrà 
procedere: 

1)“alla  diffida,  assegnando  un  termine  entro  il  quale  devono  essere  eliminate  le  inosservanze,  
nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in materia di autonoma adozione  
di  misure  di  salvaguardia,  devono  essere  applicate  tutte  le  appropriate  misure  provvisorie  o  
complementari  che  l'autorità  competente  ritenga  necessarie  per  ripristinare  o  garantire  
provvisoriamente la conformità”;
2)“alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si manifestino  
situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte all'anno”;
3)“alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato adeguamento  
alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di  
pericolo o di danno per l'ambiente”;
4) “alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio in assenza  
di autorizzazione";

H.  E’ fatto divieto di contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto - oltre 
quanto autorizzato - senza preventivo assenso dell’Autorità Competente (fatti salvi i casi previsti dall’art. 
29-nonies, comma 1, del D. Lgs n. 152/06, s.m.i.);
I. I  risultati  del  controllo  delle  emissioni  richiesti  dalla  presente  autorizzazione  ed  in  possesso 
dell’autorità competente sono messi a disposizione del pubblico per la consultazione presso lo Sportello 
IPPC del  Dipartimento Ambiente e Territorio (sito in Catanzaro Viale Europa – Località Germaneto, 
presso la Cittadella Regionale) istituito con D.G.R. n. 797 del 14/11/2006;
L.  Di disporre la trasmissione di  copia della presente autorizzazione alla ditta MOSMODE sas,  alla 
Provincia di  Crotone, al  Comune di  Crotone, all’A.R.P.A.Cal -  Direzione Generale -,  al  Dipartimento 
A.R.P.A.Cal di Crotone, all’ASP di Crotone. 
L.  Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al 
T.A.R.  per  la  Calabria  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  del  presente  provvedimento  ovvero,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.
M. Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria a cura del  Dipartimento proponente ai  sensi  della  legge regionale  6 aprile  2011,  n.  11,  a 
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
STRANGES SANDIE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
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Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



REILLO ORSOLA RENATA M.
(con firma digitale)
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ALLEGATO 1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONDIZIONI DELL’A.I.A. 

 
 
 
 

Proponente: MOSMODE sas  
Installazione: “Impianto per la messa in riserva e deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi 
e non” 
Ubicazione installazione: Loc. Papaniciaro, del Comune di Crotone (KR) 
Sede legale: Loc. Papaniciaro, del Comune di Crotone 

Codici IPPC di cui all’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi: 5.5. 
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I. 

 
AIA: Autorizzazione Integrata Ambientale: autorizzazione per “impianto esistente per la messa a 
riserva e deposito preliminare rifiuti speciali pericolosi e non”” 
Autorità competente: ai fini del presente atto si intende per Autorità Competente al rilascio e/o 
alle modifiche dell’AIA, il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria; 
Organo di controllo: il Dipartimento Ambiente e Territorio, che si avvale dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione dell'Ambiente della Calabria (ARPACAL) per l’esecuzione del controllo 
dell’AIA; 
Gestore: la persona fisica o giuridica che detiene o gestisce, nella totalità o in parte, 
l’installazione sita nel Comune di Crotone (KR) oppure che dispone di un potere economico 
determinante sull’esercizio tecnico della stessa, ossia la Ditta MOSMODE sas; 
Le rimanenti definizioni utilizzate nella stesura della presente autorizzazione sono le medesime 
di cui all’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 e smi, per come modificato dal D.lgs n. 46/2014; 

 

DEFINIZIONI  

I. QUANTITATIVI e OPERAZIONI AUTORIZZATE

La potenzialità annua è di 14.770 t/anno di cui:  

  

• 11.240 ton/ a pericolosi; 
•   3.750 ton/a non pericolosi 
 

II. 

1. Prima dell’inizio delle attività devono essere acquisiti e/o aggiornati nulla-osta, 
autorizzazioni, pareri e concessioni, compatibilità delle opere del progetto con le misure di 
salvaguardia previsti dalla normativa vigenti; 

CONDIZIONI GENERALI E SPECIFICHE PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO 

2. devono essere osservate tutte le prescrizioni date nel parere di compatibilità ambientale di 
cui al DDG 4386 del 28/04/2017  

3. la tipologia ed i quantitativi di rifiuti da gestire sono quelli di cui al documento allegato al 
presente atto denominato “ELENCO CODICI CER”, per come determinati in conferenza di 
servizi, a seguito della rettifica prot. 153229 del 3.05.2018 del settore “Valutazioni 
Ambientali” e della rinuncia del proponente ai CER contrassegnati dalle cifre “XX XX 99” 
rifiuti non specificati altrimenti;  

4. nelle aree autorizzate devono essere stoccate provvisoriamente e trattate solo le tipologie di 
rifiuti pericolosi/non pericolosi e le rispettive quantità autorizzate e le operazioni di messa in 
riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15), per un periodo massimo pari a sei mesi, salvo 
casi eccezionali comunicati tempestivamente all’autorità competente (art 183 c.1 lett. aa 
DLgs 152/06 e smi); 

5. la messa in riserva (R13) ed il deposito preliminare (D15) dei rifiuti devono essere realizzate 
mantenendo la separazione per tipologie omogenee. Il quantitativo di rifiuti, il deposito 
temporaneo ed il periodo di stoccaggio delle singole partite di rifiuti non devono superare il 
limite dei 180 giorni; 

6. nello svolgimento delle attività siano posti in opera gli impiantì di sicurezza atti a tutelare 
l'incolumità della salute e dell'ambiente; siano rispettate le norme vigenti in materia di salute 
dell'uomo e dell'ambiente nonché di igiene e sicurezza del lavoro e sviluppare accorgimenti 
particolari atti a prevenire scenari che possano avere un impatto dannoso sulla salute 
pubblica; 

7. la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio derivante dalla 
movimentazione dei rifiuti, informato della pericolosità degli stessi e dotato di idonee 
protezioni atte ad evitare il contatto diretto e l’inalazione di prodotti dovuti alle operazioni 
connesse al trattamento;  

8. l’intero impianto dovrà provvedere al corretto mantenimento, al fine di minimizzare l’impatto 
visivo e la rumorosità verso l’esterno, di adeguata barriera di protezione ambientale 
realizzata con siepi e alberatura sempreverde d’alto fusto autoctone e/o compatibili con 
l’habitat naturale; 

9. l’area dovrà essere completamente recintata onde impedire l’accesso a persone non 
autorizzate; 
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10. le aree impermeabilizzate destinate al deposito/stoccaggio dei rifiuti, al transito degli 
automezzi, alla movimentazione dei rifiuti, delle materie prime e dei prodotti, dovranno 
garantire un coefficiente di permeabilità pari a 10-7 cm/s; 

11. nella zona di stoccaggio e la zona di trattamento rifiuti dovranno essere garantite le 
infrastrutture di impermeabilizzazione del fondo e di rete di collegamento con le acque 
meteoriche; 

12. dovranno essere adottate per l’intera area dell’impianto misure per l’abbattimento delle 
polveri e delle emissioni sonore. Gli eventuali fanghi prodotti dalla nebulizzazione delle 
polveri dovranno essere smaltite a norma di legge. Non potrà essere effettuato lo scarico di 
rifiuti polverulenti o finemente suddivisi soggetti a trasporto eolico in assenza di specifici 
sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione dell’impianto atti ad impedire il trasporto 
stesso; 

13. Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti che possano dar luogo a formazioni di polveri deve avvenire 
in aree confinate; tali rifiuti devono essere protetti dalle acque meteoriche e dall’azione del 
vento a mezzo di appositi sistemi di copertura anche mobili e periodicamente annaffiati per 
evitare il sollevamento delle polveri; 

14. Il centro dovrà provvedere alla perfetta gestione dell’impianto antincendio in regola con la 
vigente normativa; 

15. La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti e delle materie prime deve avvenire in modo 
che sia evitata ogni contaminazione del suolo e dei corpi idrici ricettori superficiali e/o 
profondi. 

16. Lo stoccaggio di rifiuti classificati come pericolosi, fatta eccezione per i rifiuti in contenitori 
stagni, non potrà avvenire in nessuna delle aree esterne; 

17. i rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dalle materie prime 
eventualmente presenti nell’impianto e dai prodotti delle lavorazioni; 

18. l’altezza di tutti i cumuli, compresi i prodotti della lavorazione, non deve superare i 3 metri di 
altezza e comunque l’altezza della recinzione dell’impianto; 

19. è vietato effettuare miscelazioni di rifiuti non consentite dall’art. 187 del D.lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii.; 

20. i contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti devono possedere 
adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche del rifiuto i rifiuti e i 
materiali trattati dovranno essere stoccati per tipologie omogenee, posti in condizioni di 
sicurezza, disposti in cumuli e/o matasse. Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato in 
modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto compromettendone il successivo 
recupero; 

21. devono essere predisposti adeguati contrassegni per le aree funzionali dell’impianto e per i 
contenitori utilizzati, anche mediante idonea segnaletica a pavimento, che specifichino la 
pericolosità /non pericolosità dei rifiuti depositati, la sigla di identificazione che deve essere 
utilizzata per la compilazione dei registri di carico e riportare scarico;  

22. per lo stoccaggio dei rifiuti in recipienti mobili questi devono essere provvisti di: idonee 
chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; accessori e dispositivi atti ad effettuare in 
condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e di svuotamento; mezzi di presa per 
rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione; 

23. tutte le attrezzature costituenti gli impianti devono essere sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantire e mantenerne l’efficienza nonché verificarne la necessità di 
riparazioni e sostituzioni; 

24. detenere registri di carico e scarico, ai sensi dell’art. 190 D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., che 
dovrà essere conservato per almeno 5 anni dall’ultima registrazione; 

25. rispettare ed attuare tutte le norme tecniche ed amministrative che regolano l’installazione e 
la gestione dell’impianto e delle strutture di servizio, e la gestione delle attività, con 
particolare attenzione al D.M. 05/02/98 e successivo D.M. 05/04/06 n. 186: tali adempimenti 
dovranno essere verificati prima e durante il corso dei lavori dal Direttore tecnico 
dell’impianto; 

26. sia verificata con Arpacal l’eventuale modalità di gestione di rifiuti contenti isotopi radioattivi 
e valevoli per tutti i rifiuti che hanno accesso al Centro e non solo per i RAEE 

27. per quanto concerne il rumore, la Ditta dovrà effettuare misurazioni fonometriche per la 
verifica dei limiti previsti dalle norme vigenti con la tempistica riportata nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo. Per il contesto nel quale è collocato l'impianto, le modalità di 
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indagine ed i tempi di esecuzione delle misure dovranno essere preliminarmente concordati 
con ARPACAL ed eseguite in presenza di personale tecnico della stessa Agenzia. 

28. i reflui industriali costituiti dalle acque di prima pioggia e dalle acque provenienti dal lavaggio 
automezzi dai bacini di contenimento dei serbatoi e derivati dal disoleatore, dovranno essere 
trattati e/o smaltiti a norma di legge; 

29. per la gestione dei materiali contenenti amianto, dovranno essere pianificati con cadenza 
semestrale piani di campionamento ambientale mirati ad accertare la presenza eventuale di 
fibre disperse. 

30. relativamente ai R.A.E.E., si dovrà effettuare esclusivamente l'attività di stoccaggio (messa 
in riserva) senza effettuare alcuna operazione sugli stessi, finalizzato ad avviare gli stessi ad 
idoneo impianto autorizzato per il recupero. A tal fine secondo quanto riportato dal D.Lgs. 
151/2005, il sito in oggetto, non deve essere considerato come un impianto di trattamento e 
pertanto si prevede unicamente il settore di conferimento dei RAEE dismessi; 

31. lo stoccaggio provvisorio di rifiuti liquidi/pompabili in fusti e/o cisterne dovrà avvenire in zona 
dotata di idoneo sistema di raccolta per contenere eventuali sversamenti; laddove previste, 
le operazioni di travaso, svuotamento ed aspirazione dei rifiuti/residui dai contenitori, 
soggetti al rilascio di effluenti molesti devono avvenire in ambienti provvisti di aspirazione e 
captazione delle esalazioni con il conseguente convogliamento delle stesse in idonei 
impianti di abbattimento; 

32. i rifiuti sottoposti esclusivamente ad operazioni di stoccaggio provvisorio (R13 e/o D15) 
devono mantenere invariato il proprio CER attribuito al momento del conferimento al centro; 

33. per i rifiuti pericolosi devono essere altresì rispettate le norme che disciplinano il deposito di 
sostanze pericolose in esse contenute; i recipienti, fissi o mobili, utilizzati all’interno 
dell’impianto di trattamento e non destinati ad essere riutilizzati per le stesse tipologie di 
rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di bonifica idonei a consentire nuove 
utilizzazioni. Detti trattamenti devono essere effettuati presso idonea area dell’impianto 
appositamente allestita o presso centri autorizzati. Dovranno essere rispettate le norme che 
disciplinano il deposito delle sostanze pericolose; dovrà tenere per lo stoccaggio dei rifiuti 
apposito registro di carico e scarico per almeno cinque anni dalla data dell’ultima 
registrazione; 

34. devono essere rispettate le B.A.T. di settore applicabili così da raggiungere un livello il più 
possibile elevato di protezione dell’ambiente, l'ottimizzazione dei consumi di materie prime, 
prodotti, acqua ed energia e un’adeguata prevenzione degli incidenti; 

35. il gestore deve garantire forme di diffusione pubblica dei dati sulle attività di monitoraggio 
inerenti l’attività di gestione dell’impianto; 

36. la ditta deve ottemperare alle prescrizioni di cui:  
o alla Circolare Ministeriale n. 0004064 del 15.03.2018 del MATTM - Direzione 

Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento – recante “linee guida per la gestione 
operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei 
rischi”;  

o alla Direttiva della Prefettura di Crotone del 22.12.2010 prot. 23457/F 
1276/2010//GAB, nonché alla conseguente Circolare provinciale 0774 del 10.01.2011 
e succ. circolare di chiarimento n. 3766 del 25.01.2011; la ditta, a scopo cautelativo, 
dovrà effettuare sia analisi radiometriche che chimiche sui rifiuti di che trattasi in 
entrata, provenienti dal SIN di Crotone, nonché da altri Siti, anche da Territorio extra 
Provinciale, potenzialmente contaminati; 

37. la ditta dovrà comunque dotarsi di idonea ed omologata strumentazione per la misurazione 
radiometrica dei materiali in entrata; 

38. il gestore, in accordo alla Circolare Provinciale prot. 53016 del 17.10.2011, deve effettuare 
apposite e preventive indagini radiometriche su tutti i rifiuti metallici, materiali ferrosi e non in 
entrata, destinati sia ad eventuale reimpiego che smaltimento, nonché sui materiali metallici  
e non provenienti dalle operazioni di bonifica e di dismissione e/o demolizione di manufatti 
ed impianti interni alle aree di proprietà (ex Pertusola Sud ed ex Montedison, Fosfotec-
Agricoltura) ricadenti nel SIN di Crotone e/o da altri siti potenzialmente contaminati, nonché 
da territorio extra -provinciale;      

39. la ditta è tenuta a comunicare nell’immediatezza eventuali valori di incremento di radioattività 
alla competente Arpacal Dap di Crotone con la quale la stessa dovrà concordare 
preventivamente, in caso di contaminazione, le intere attività di campo (campionamenti ed 
analisi dei materiali oggetto di investigazione); 
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40. nel caso in cui le risultanze analitiche di laboratorio dovessero confermare livelli di 
contaminazione superiori ai limiti di legge, il gestore è tenuto ad adottare tutte le misure 
necessarie tecnico/amministrative previste dal D.lgs 152/2006 e ss. mm. ii., nonché adottare 
tutte le misure di sicurezza per i lavoratori, comunicando il tutto, compreso la provenienza e 
l’eventuale destinazione del materiale oggetto di contaminazione, agli Enti preposti, ai sensi 
di legge, nonché all’Autorità Giudiziaria ed alla Prefettura per le eventuali iniziative di cui 
all’art. 301 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii; 

41. il riutilizzo dei suddetti materiali come materia prima seconda in caso di accertata 
contaminazione sia chimica che radioattiva non deve essere effettuata in qualsiasi lavoro 
pubblico e privato, soprattutto se destinato ad ambienti confinati; 

42. la stessa per le suddette attività di recupero dovrà attenersi al Regolamento (UE) n. 
333/2011 del Consiglio UE del 31/03/2011 che si applica a decorrere dal 9710/2011 “recante 
i criteri che determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati 
rifiuti, ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio”; 

43. eventuali ulteriori scarichi di reflui industriali ed acque meteoriche su corpo recettore 
superficiale, dovranno essere autorizzati dalla Provincia di Crotone, ai sensi della normativa 
vigente (D. lgs 152/2006 e ss.mm.ii.) fermo restando che l’impianto in questione, come da 
progetto, non ha scarichi diretti su corpo recettore superficiale e che l’unico punto di 
emissione dei reflui industriali (e delle acque meteoriche) è nella condotta consortile CORAP 
di Crotone.  
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ALLEGATO 2 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 
 
 

 
 
 

Proponente: MOSMODE sas  
Installazione: “Impianto per la messa in riserva e deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi 
e non” 
Ubicazione installazione: Loc. Papaniciaro, del Comune di Crotone (KR) 
Sede legale: Loc. Papaniciaro, del Comune di Crotone 

Codici IPPC di cui all’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e smi: 5.5. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.   

 
 



Prot.18272 del 03/05/2018
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